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CAMBOGIA Accantonato il personaggio più tristemente celebre 

Poi Pot esce di scena 
«È ormai in pensione» 

Sullo sfondo i tentativi per conservare alla coalizione antivietnamita il seggio di cui 
dispone alle Nazioni Unite - Ma potrebbe non essere solo una mossa tattica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Esce di scena 
Poi Pot. La radio dei Khmer 
Rossi ha annunciato che l'ex 
presidente del Partito comu
nista khmer, il cui nome è le
gato al regime che ha insan
guinato la Cambogia dal 
1975 al 1979, «sta per andare 
in pensione*. Sciolta la com
missione militare 
dell'-escrcito nazionale della 
Cambogia democratica», alla 
cui presidenza Poi Pot — pur 
non apparendo più come fi
gura pubblica — continuava 
praticamente a comandare 
la guerriglia antivietnamita 
della fazione khmer rossa, 
l'hanno messo a dirigere 
un'accademia militare. Per 
rispondere alla prima ovvia 
osservazione che potrebbe 
sorgere all'annuncio («non 
ce più, ma comanda sempre 
lui*). U comunicato precisa 
che i dirigenti •pensionati» 
•non avranno più l'influenza 
che avevano un tempo». 

Già in luglio i Khmer Ros
si — che sono la componente 
di gran lunga più forte sul 

plano militare della coalizio
ne antl-vletnamlta — aveva
no rinunciato, loro che vole
vano il «comunismo subito», 
alla pregiudiziale socialista 
sul futuro della Cambogia, 
in favore di una società di li
bero mercato, e avevano an
che lasciata aperta la possi
bilità di una loro partecipa
zione o meno a un governo di 
•unità nazionale», pur rico
noscendo Sihanouk come 
capo di una possibile futura 
coalizione. Ora questo altro 
passo, del «pensionamento» 
di Poi Pot. 

L'annuncio viene alla vigi
lia dell'annuale assemblea 
dell'Onu, dove anche stavol
ta. come tutti gli anni dal 
1979 in poi, ci sarà battaglia 
grossa su chi spetta il seggio 
cambogiano: attualmente 
tenuto dalla coalizione a tre 
•Sihanouk, Khmer Rossi. 
Son Sann) anti-vietnamita, 
ma rivendicato dal governo 
filo-vietnamita di Phnom 
Penh. Allora, un'operazione 
di «maquillage» tesa a tran
quillizzare chi appoggia la 

coalizione di Sihanouk ma è 
imbarazzato dal fantasma di 
Poi Pot? O qualcosa che in
vece sì inserisce molto più in 
profondità in tutto ciò che, 
da più parti, si sta muovendo 
per portare a una soluzione 
negoziata dello spinoso nodo 
cambogiano? 

Un dato di fatto è che In 
questa fase la parola è so
prattutto alle iniziative di
plomatiche. E che su questo 
plano un sacco di cose si 
stanno muovendo. I paesi 
dell'Asean in luglio avevano 
proposto colloqui «per inter
posta persona» tra la guerri
glia cambogiana (intesa co
me rappresentanza di tutte e 
tre le forze che vi partecipa
no, quindi anche dei Khmer 
Rossi) da una parte e il go
verno di Heng Samrin e 1 
vietnamiti dall'altra. Hanoi 
al momento ha detto di no 
(non intende parlare col 
Khmer Rossi), poi in agosto 
la conferenza dei paesi indo
cinesi (Vietnam, Cambogia, 
Laos) ha sostenuto che la 
proposta merita di essere 

LIBIA 

Gheddafi: unità araba 
per mezzo della forza 

TRIPOLI — L'unità araba deve essere perse
guita a tutti i costi, anche — se necessario — 
con l'uso della forza e della rivoluzione. Così 
ha detto il colonnello Gheddafi, celebrando il 
sedicesimo anniversario della rivoluzione del 
1S69 con un discorso pronunciato a Sebha, 
700 km a sud di Tripoli, e senza la abituale 
parata militare. -Abbiamo espressamente te
nuto — ha esordito Gheddafi — a far sfilare 
ì comitati rivoluzionari al posto dei carri ar
mati e degii aerei che sono rimasti nelle loro 
basi», giacché -carri armati e aerei sono un 
aspetto del potere della rivoluzione, ma non 
il solo. Le armi — ha aggiunto — non hanno 
valore senza il potere morale ed economico 
che è stato dimostrato oggi in tutta la Libia». 
Gheddafi ha insistito molto su questo aspet
to, smentendo che la Libia si trovi in difficol
tà economiche e affermando il fallimento del 
•boicottaggio economico» voluto dagli Usa 
contro il suo paese. 

Ma al di là delle questioni interne, il tema 
della unità araba è stato, come si è detto. >1 
motivo conduttore del discorso. Gheddafi 
parlava da un podio verde con la scritta «Una 
sola nazione araba». Ma la nazione araba era 
presente con due sole delegazioni: quelle del 
Marocco e del Sudan, cui si aggiungeva una 
rappresentanza del Fronte popolare per la 

liberazione della Palestina guidata dal suo 
leader George Habash. Oltre a queste, c'era
no solo una delegazione del Giappone, una 
del Ghana e il deposto leader del Ciad Guku-
ni Ueddei. Messaggi di augurio sono perve
nuti da vari capi di Stato, fra cui il presidente 
della Repubblica italiana Francesco Cossiga. 

•Il nostro desiderio — ha detto con enfasi 
Gheddafi — è quello di raggiungere l'unità 
araba con mezzi pacifici. Se questo progetto 
pacifico non si realizza, allora appoggeremo 
la realizzazione dell'unità araba con la forza 
e sosterremo qualunque paese arabo capace 
di realizzarla». In questo quadro, Gheddafi 
ha espresso pieno appoggio alla Siria: •La
sceremo ad essa — ha detto — la questione 
libanese», affinché la risolva «in modo unita
rio con l'adesione del Libano»; unica condi
zione. che ciò non avvenga «a spese del san
gue palestinese». 

Nel discorso di Gheddafi è mancato ogni 
accenno alla questione dei lavoratori stra
nieri espulsi e alla conseguente situazione di 
tensione con la Tunisia. A questo proposito, 
ieri ha effettuato una improvvisa visita in 
Tunisia il presidente algerino Chadli Bendje-
did che si e incontrato a Muastir con il presi
dente Burghiba. 

NELLA FOTO: manifestanti s Sebha con un ritrat
to di Gheddafi 

esaminata». La Cina aveva 
più volte posto come condi
zione all'avvio di una tratta
tiva tra Pechino e Hanoi che 
il Vietnam si impegnasse al 
ritiro totale delle proprie 
truppe della Cambogia. 
Sempre il mese scorso I viet
namiti avevano pubblica
mente annunciato il ritiro 
totale dalla Cambogia entro 
il 1990. Ma, prima la radio 
del khmer, poi Pechino han
no risposto «non vale», defi
nendo come «trucco» 1 primi 
e come «nessuna sostanziale 
novità» i secondi la proposta 
vietnamita. Le mosse e con
tromosse procedono a zig
zag, apparentemente senza 
mai incrociarsi. Ma c'è an
che chi osserva che, se si 
muovono, prima o poi ad un 
punto di contatto bisognerà 
pure arrivare. 

Il punto di contatto cui si 
guarda da molte parti è il 

Principe Sihanouk. E anche 
ihanouk si dà molto da fa

re. Raggiunto per telefono a 
Pechino sulla notizia del 
pensionamento di Poi Pot di
ce: «No comment», il che po-

Pol Pot 

trebbe dire che anche lui lo 
considera più una mossa di 
•immagine» che di sostanza. 
Un paio di mesi fa ha minac
ciato di dimettersi dalla pre
sidenza della coalizione se i 
Khmer Ross! continuavano 
ad ammazzare quelli della 
sua fazione. In quanto presi
dente della coalizione rap
presenta anche i Khmer 
Rossi. Ma ha spiegato che se 
in questo momento accettas
se di dialogare con 11 pro
vietnamita Heng Samrin. I 
khmer non lo accetterebbero 
più a capo della coalizione e, 
«in questo caso nemmeno 
Heng Samrin avrebbe più in
teresse a parlare con lui». In 
mezzo al groviglio delle pres
sioni contrastanti, anche Si
hanouk ha però avanzato 
una sua proposta: la convo
cazione di una conferenza 
Internazionale, tipo-Gine
vra, con tutte le parti cambo
giane e gli altri paesi interes
sati (quindi, pare di capire, 
anche Cina e Urss, oltre ai 
paesi indocinesi e quelli del
l'Asean). 

Siegmund Ginzberg 

NON ALLINEATI Riuniti i ministri degli Esteri 

Apartheid sotto accusa 
all'incontro di Luanda 

Da ieri i lavori nella capitale angolana - L'esigenza di un nuovo sistema mone
tario internazionale - Prime candidature per la scelta della successione all'India 

LUANDA — Una dura requisitoria con
tro il regime dell'apartheid In Sudafrica 
e la denuncia dell'attuale sistema eco
nomico-finanziario mondiale hanno 
caratterizzato 11 discorso che 11 ministro 
degli Esteri angolano Ahonso Van Du-
nen M'Blnda ha pronunciato ieri a 
Luanda In occasione dell'apertura del
l'ottava conferenza ministeriale del 
Movimento del Non Allineati I cui lavo
ri proseguiranno fino a sabato prossi
mo. 

A due anni e mezzo dal vertice dei 
Non Allineati tenutosi a New Delhi — 
ha detto il ministro — la situazione in
ternazionale si è notevolmente aggra
vata e gli interessi vitali di molti paesi 
non allineati sono minacciati dall'Im
perialismo, In particolare nell'Africa 
aAustrale, nel Medio Oriente, nel Sud-
Est asiatico. Ma non c'è libertà politica 
laddove non esiste un'autonomia eco
nomica ed è per questo che il capo della 
diplomazia angolana ha auspicato una 
ristrutturazione delle relazioni econo
miche tra Nord e Sud che si traduca In 
un nuovo ordinamento economico In
ternazionale alla base del quale non 

può non esserci una riforma strutturale 
del sistema monetario attualmente vi
gente. 
- Le speranze di un decollo economico 
dei paesi del Terzo mondo — ha soste
nuto M'Binda — trovano alimento nel
la prospettiva di un reale riordinamen
to del sistema monetarlo Internaziona
le In mancanza del quale il discorso 
stesso della cooperazìone allo sviluppo 
rischia di diventare uno strumento In 
mano alle multinazionali occidentali. 

Al termine del discorso del ministro 
la sessione è stata sospesa fino a doma
ni mattina per dar modo alle commis
sioni di esperti dei vari paesi del movi
mento di stilare la piattaforma di un 
documento politico-economico che i 
ministri dovranno approvare nella 
giornata conclusiva dei lavori. Secondo 
fonti bene informate è attualmente in 
corso in seno alle commissioni l'intenso 
lavoro diplomatico per la scelta del pae
se che dovrà succedere all'India nella 
presidenza del movimento. Secondo in
discrezioni, raccolte negli ambienti del
la conferenza, alla candidatura indone
siana, appoggiata dall'India, si oppor

rebbe quella dello Zimbabwe sostenuta 
da Cuba: il ministro degli Esteri Isidoro 
Malmierca ha intensificato negli ultimi 
mesi l'attività diplomatica nella regio
ne compiendo viaggi nello Zimbabwe, 
In Nigeria, In Guinea Bissau e nel Con
go. Alla presidenza mira anche la Libia 
la cui autocandldatura non gode del
l'appoggio di molti paesi. 

A Luanda, frattanto, stanno giun
gendo le ultime delegazioni per la ple
naria di domani. Per la conferenza la 
capitale angolana, dove già abitual
mente vige il coprifuoco dalla mezza
notte alle 5 del mattino, si è trasforma
ta in una città in stato d'assedio. Le 
strade — che negli ultimi due mesi sono 
state riasfaltate e ripulite — sono pat
tugliate da militari in armi. Ai crocic
chi stazionano veicoli dell'esercito e 
della polizia. Ai giornalisti non è con
sentito di girare da soli per le strade. 
Ma anche se «Impopolari», queste rigide 
misure di sicurezza sono giustificate 
dal pericolo che «commando» 
dell'«Unlta» — il movimento sostenuto 
dal Sudafrica e che fa capo a Jonas Sa-
wimbi — possano approfittare della 
conferenza per infiltrarsi fin nella capi
tale. 

BFT Affare delle spie, nuove prove sulle responsabilità del ministro degli Interni e de! governo 

Tiedge scrive: non avevo via d'uscita 
In una lettera dalla Rdt l'ex alto dirigente dei servizi segreti spiega che era oberato dai debiti e ricattabile per colpa dell'alcolismo • «Nessun 
doppio gioco» - Oggi drammatica sessione al Bundestag - Perché l'uomo non era stato rimosso? - Possibile una commissione d'inchiesta 

Dal nostro inviato 
BONN — «Sono nella Rdt dal 
19 agosto e non ho alcuna in
tenzione di tornare. È inutile 
che proviate a prendere con
tatto con me perché non ho 
nulla da dirvi. Sono fuggito 
perché mi trovavo in una si
tuazione senza vie d'usci
ta...». In un clima già teso, a 
poche ore da una seduta del 
Bundestag che si annuncia 
drammatica, li clamoroso 
affare delle spie in Germania 
ha fatto segnare l'ennesima 
svolta. Hans Joachìm Tiedge 
si è fatto vivo con una lettera 
che il suo avvocato. Vogel, 
ha consegnato al ministro 
delle relazione intertedesche 
Wiendebn 

Se la lettera è autentica — 
e viene accreditata come tale 
— il capo della quarta sezio
ne del Verfassungschutz 
(BfV), incaricata di dare la 
caccia alle spie della Rdt nel
la Repubblica Federale, è 
fuggito sull'onda di una de
cisione presa li per lì: non era 
un agente dell'Est da anni. 
né una superspia che faceva 
il doppio gioco ad altissimo 
livello. 

L'ipotesi della fuga decisa 
improvvisamente era stata 
avanzata fin dall'inizio, ma 
la sua conferma, ora. getta 
una luce nuova su aspetti 
non secondari della intrica
tissima vicenda. E ombre ul
teriori sulle responsabilità 
del ministro degli Interni 
Zimmermann. del quale 
l'opposizione socialdemo
cratica chiede da giorni le di
missioni. Ieri il ministro ha 
affrontato la commissione 
Interni del Parlamento: og
gi. nella seduta stroardina-
na del Bundestag chiesta 
dalla Spd, dovrà sostenere 
un dibattito che non si an
nuncia facile, né per lui né 
per il governo e la Cancelle
ria. È improbabile che la mo-

BONN — Il ministro degli Interni Z immermann (a destra) mentre si reca alla commissione 
Interni del Bundestag; in primo piano il deputato Spd Axe l Werni tz 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher ha deciso un ampio 
rimpasto del governo di Londra 

LONDRA — II primo ministro britannico Mar
garet Thatcher ha annunciato un ampio rimpa
sto in seno a! suo governo, sostituendo tra l'al
tro il ministro degli Interni Leon Brittan con 
Douglas Hurd, ex ministro per l'Irlanda del 
Nord, ma ha rimandato ancora una volta la ria
bilitazione dell'ex ministro dell'Industria e 
Commercio, Cecil Parkinson, costretto a dimet
tersi due anni fa in seguito ad un clamoroso 
scandalo denunciato dalla sua segretaria dalla 
quale aveva avuto un figlio. 

II premier ha dirottato Leon Brittan al dica
stero dell'Industria e Commercio, finora tenuto 
da Norman Tebbit. il ministro rimasto grave
mente ferito assieme alla moglie nell'attentato 

dell'Ira all'albergo di Brighton durante il con
gresso conservatore dello scorso anno. Tebbit, 
considerato uno dei più fedeli sostenitori della 
linea politica di Margaret Thatcher. ha avuto 

J>er contro la presidenza del partito «Tory» con 
'incarico speciale di preparare per tempo la 

campagna del partito in vista delle prossime 
elezioni. John Gummer, che per due anni ha 
tenuto la presidenza del partito conservatore, è 
stato destinato al ministero dell'Agricoltura. 

La nomina di Douglas Hurd a ministro degli 
Interni ha destato notevole sorpresa poiché l'ex 
ministro per l'Irlanda del Nora, pur avendo di
mostrato notevoli capacità organizzative e di
plomatiche, era classificato tra i .wet», i cosid
detti oppositori di Margaret Thatcher all'inter
no del partito consenatore. 

zione della Spd che chiede le 
sue dimissioni raccolga i voti 
necessari, ma dalla discus
sione potrebbe uscire la co
stituzione di una commissio
ne d'inchiesta che rische
rebbe, alla lunga, di avere ef
fetti altrettanto dirompenti. 

La novità della lettera di 
Tiedge, infatti, rende più evi
denti le responsabilità di 
Zimmermann. Perchè? Ri
capitoliamo brevemente i 
fatti: Tiedge, alcoolizzato. 
oberato dai debiti, ricattabi
le, malgrado la sua evidente 
inaffidabilità è stato mante
nuto per anni in un delicatis
simo posto dal suo capo di 
allora, Heribert Hellen-
broich. Il ministro afferma 
di non aver saputo nulla di 
questa circostanza e di non 
portarne, perciò, alcuna re
sponsabilità: l'unico a paga
re deve essere Hellenbroich, 
il quale infatti è stato licen
ziato dalla guida dell'altra 
branca dei servizi segreti, il 
Bnd, alla quale intanto era 
stato trasferito. Già qui ci si 
può chiedere se un ministro 
possa autoassolversi dall'ac
cusa di irresponsabilità per 
quel che accade nella sua 
sfera di competenze. Ma c'è 
dell'altro. Se l'ipotesi della 
decisione improvvisa di Tie
dge è giusta, allora non è 
Hellenbroich quello che ha 
sbagliato. Questi ha sempre 
sostenuto di non aver allon
tanato a suo tempo l'inaffi
dabile capo della quarta se
zione del BfV proprio per evi
tare un «cortocircuito» nelle 
sue reazioni che lo spingesse 
alla fuga o al tradimento. 

Il «corto circuito» c'è stato. 
invece, ma è avvenuto qual
che giorno dopo la partenza 
di Hellenbroich dal BfV, 
quando il suo successore, 
Ludwig Pfahls, ha ordinato 
una inchiesta sullo «strano 
caso» della quarta sezione. 

Una mossa goffissima, tal* 
da mettere Tiedge con le 
spalle al muro, e impruden
te, giacché non accompa
gnata da alcuna misura di 
sicurezza volta a evitare la 
fuga dell'inquisito. Tant'è 
che l'uomo è potuto scompa
rire con tutta tranquillità, 
utilizzando forse uno dei 
tanti tunnel segreti che pas
sano sotto 11 confine interte-
desco, oppure meno cervello
tiche vie (un ' giornale di 
Bonn sosterrà oggi che 
avrebbe raggiunto la casa 
del rappresentante perma
nente della Rdt nella Repub
blica Federale). 

Ma allora il vero colpevole 
della incredibile leggerezza 
non sarebbe Hellenbroich, 
bensì Pfahls. E, guarda caso, 
questi è una creatura della 
Csu, il partito di Zimmer
mann e viene dalla cancelle
ria di Franz Josef Strauss. È 
assolutamente digiuno di 
servizi segreti, ma malgrado 
ciò il ministro degli Interni 
lo imposto alla guida del 
Verfassungschutz con il be-
neplacido della Cdu, che in
tanto aveva ottenuto per il 
•suo» Hellenbroich (lottizza
to anche lui, ma almeno 
competente) la presidenza 
del Bnd. Poi. dopo l'esplosio
ne dello scandalo, la Csu sa
rebbe riuscita a imporre a 
Kohl il sacrificio di Hellen
broich e il salvataggio di 
Pfahls, con l'argomento che 
la rovina del secondo avreb
be compromesso il ministro, 
e con lui il delicato equilibrio 
della coalizione di governo. 

Se questo è davvero lo 
sfondo invisibile della oscu
ra vicenda, l'eventualità che 
una commissione di inchie
sta ne illumini qualche par
ticolare non deve far vivere 
ore tranquille al ministro e 
al Cancelliere. 

Paolo Soldini 

URANO Brevi 

Sidone, un altro attentato 
a un sostenitore di Araffat 
BEIRUT — Uno stretto col
laboratore di Arafat è stato 
gravemente ferito nel campo 
palestinese di Ain el-Hilwe, 
nel suo JCI Libano. Si tratta 
di Hussein al Haybi. di 50 an
ni, che era prima dell'inva
sione israeliana (e probabil
mente anche adesso) respon
sabile della sicurezza del 
campo. El Haybi è stato feri
to da colpi di arma da fuoco 
al capo e alle braccia davanti 
alla sua abitazione e portato 
In gravi condizioni all'ospe
dale di Beirut. Nelle ultime 
settimane, altri sei esponenti 
palestinesi fedeli ad Arafat 
sono stati fatti segno ad at
tentati, e cinque di loro sono 
morti; l'ultimo ad essere uc
ciso è stato, venerdì scorso. 
Abu Muhamed, dirigente di 
Al Fatah. Questa serie di de
litti ha creato una situazione 
di grave tensione fra l pale
stinesi della zona di Sidone. 

Attribuiti correntemente 
ai dissidenti filo-siriani, gli 

attentati coincidono con un 
crescendo di attacchi da par
te dei dirigenti israeliani 
contro Yasser Arafat e la sua 
organizzazione accusati di 
•terrorismo*. Ieri queste ac
cuse sono state espresse dal 
ministro della difesa Rabin 
in un discorso ad un gruppo 
di ebrei americani, e ieri 
stesso una bomba è esplosa a 
una fermata d'autobus nel 
nuovo quartiere ebraico di 
Ghilo. e Gerusalemme, prò* 
vocando il ferimento di cin
que persone; ma l'attenato è 
stato rivendicato dai dissi
denti di Al FaUh diretti da 
Abu Musa. 

Per quel che riguarda la 
situazione intema del Liba
no, una delegazione del par
tito falangista (cristiano di 
destra) è tornata da Dama
sco dove ha discusso con i di
rigenti siriani un «piano di 
pace» che prevede il disarmo 
di tutte le milizie e. come pri
ma fase, il ritiro di tutte le 
armi pesanti. Il piano, pro

posto dai siriani, è stato ac
colto favorevolmente dai fa
langisti (che peraltro nei 
giorni scorsi si erano opposti 
alla dislocazione di «osserva
tori» siriani nei loro quartieri 
per supervedere »! rispetto 
della tregua). La radio stata
le ha addirittura preannun
ciato la costituzione in ogni 
quartiere di Beirut di un co
mitato per sovralntendere al 
disarmo delle milizie, ma la 
notizia è accolta nella capita
le libanese con scetticismo. 
Il presidente siriano Assad 
ha anche proposto la convo
cazione di una nuova confe
renza «di riconciliazione na
zionale» da tenersi -nel futu
ro» a Damasco (le due prece
denti si sono tenute a Gine
vra e Losanna ma finora non 
hanno portato alla fine della 
guerra). Intanto la sesta bri
gata dell'esercito libanese, 
composta quasi esclusiva
mente da Sciiti, ha abbando
nato all'improvviso — ieri 
sera — 1 campi-profughi di 
Sabra e Snatlla. 

Belgio: Sciolto il parlamento 
BRUXELLES — Re Baldovino del 6e!g>o ha deciso «n di sciogliere 4 parla
mento. dopo il rinnovarsi di una grave frattura m seno al governo, questa volta 
par contrasti sulla pubbi.ca istruzione II governo aveva ffà deciso che la nuove 
eleaom $i sarebbero svolte il 13 ottobre prossimo 

Legislazione antinucleare in Nuova Zelanda 
SiONEY — n primo ministro neozelandese David Lange. aSa chiusura del 
partito laburista, ha illustrato alla stampa la formula che dovrebbe consenwe 
al suo governo d varo di una legislazione antinucleare entro la fine defl'enno, 
La nuova legislazione dovrebbe appianare le difficolta sorte a questo proposito 
con gh Usa 

Gli irakeni bombardano Kharg 
MANAMA (Behrem) — Secondo l'agenzia di stampa vafcena. aerei da guerra 
di Baghdad hanno colpito ieri mattina ane 10.35 J te>mins<e petrolifero 
»aru«no dell'isola <3> Kharg. scaricando otto tonnellate di bombe. 

Papandreu invita all'austerità 
ATENE — Il primo ministro greco Andreas Papandreu. in un discorso a 
Saionrcco. ha invitato • greci all'austerità, dipingendo a fosche tinte la situa-
zione economica del paese, caratterizzata da un forte debito estero • da 
un'inflazione ai 17 per cento 

Inghilterra: conclusa la vertenza Mirror 
LONDRA — l tipografi del «Mvror group newsoapers*. hanno votato «an a 
fa.or a dena formula concordata fra direzione e sindacati per metter fine afta 
vertenza che da* 22 agosto scorso ha impedito l'us&ta del quotidiano iDa-ty 
Mirrora 

Il cancelliere austriaco in Italia dal 12 
ROMA — Su invito dei presidente del Cons>g/>o. Cren. H cancelliere austriaco 
Fred Smowatz compra una visita uffica'e m itat>a dal 12 al 1 * settembre 

Attentati in Rft contro aziende di computer 
BONN — Oue attentati dinamitardi hanno coip-to la notte scorsa ad Amburgo 
e a Dortmund imprese private nei settore degli elaboratori t'etuono La 
cobra non esclude 'a matrice terroristica dea* attentati 

Sri Lanka: ripresa negoziati coi tamil 
COLOMBO — i negoziati fra ri governo deno Sri Lanka e rf movimento 
separatista tamil riprenderanno probabilmente a New Delhi nei cono delle 
due prossime settimane, secondo fonti ufficiose a Colombo 

OLANDA 
Consultazione 

di massa 
contro 
i missili 

L'A-IA !1 movimento per la 
pace olandese ha dato il via in 
questi giorni, dopo tre anni di 
lavori preparatori, alla più 
massiccia petizione contro gii 
euromissili mai organizzata nel 
paese. Cinque milioni e mezzo 
di cartoline sono state affidate 
dal movimento alle poste, per
ché le recapitino a tutte le abi
tazioni olandesi. Sottoscritte e 
rispedite al movimento, ver-
ranno consegnate il 26 ottobre 
al primo niinistro Ruud Lub-
bers. democristiano, e al presi
dente della Camera Dok Dol
man. socialista. 

La consegna avverrà proprio 
alla vigilia della decisione, che. 
secondo il calendario fissato i! 
primo giugno dell'anno scorso. 
il governo dovrà prendere il 
primo novembre, sulla installa
zione o meno in Olanda dei 48 
missili destinati al paese dai 
piani della Nato. 

Gli organizzatori della con
sultazione si aspettano di rac
cogliere almeno due milioni di 
firme antimissili. 

Fossa comune 
con sette 
cadaveri 

LIMA — Sette cadaveri con 
evidenti segni di tortura so
no stati trovati in una fossa 
comune presso la comunità 
di Pucayacu, in Perù. I corpi, 
come ha accertato il magi
strato, appartenevano a con
Udini arrestati tra il 21 lu
glio e il 4 agosto da reparti 
delle forze armate del co
mando antiguerriglia. Tutti 
i cadaveri avevano il volto 
sfigurato, il cranio sfondato. 
e le ossa delle braccia e delle 
gambe spezzate. 

I parenti dei sette uccisi, 
tramite l'associazione dei fa
miliari dei •desaparecidos* 
del Perù, avevano denuncia
to alle autorità l'arresto dei 
loro congiunti (tutti contadi
ni poveri che vivono in co
munità sugli altipiani andi
ni). e la loro successiva spari
zione. Nella denuncia, le fa
miglie hanno indicato la re
sponsabilità della scompar
sa alle forze armate di stanza 
a Huanta. 

1 rompagli della T Si-rione PCI 
•Centro» porgono alt» compagna 
Mdtildf f al figlio Ir più sentile con-
doglienti- per la perdita del loro raro 
compagno 

TOSELLO BRUNI 
Tonno. 3 settembre 1985 

I J Sezione «Mano Montagna na. di 
S Anna ncH'csprimcrc i sensi del 
più profondo cordoglio per la scom
parvi del compagno 

LUIGI OREL 
•I figlio compagno Roberto, alla ma
dre compagna Gisella e alla sorella 
compagna Odctte ha voluto onorar
ne la mi mona sottoscrivendo per 
•l'Unità» 
Trieste. 3 settembre 1985 

Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di Amministrazione, i di
pendenti tutti dell'Istituto Autono
mo per le Case Popolari della Pro
vine la di Genova, partecipano al do
lore che ha colpito la signora Elisa 
Pescio per la scomparsa del padre 

GIACINTO 
Genova. 3 settembre 1985 

Abbonatevi a 

Rinascita 

51 Orniti Fancello 
U cammino delle scienze 

I . Da l l a «Mi ta al la vtta 
Le tappe del sapere dall'astronomia à3a chimica organica 

I I . Dalle) eaol«co!« «iraoeao 
II progresso desh studi sulla materia vnenre 

Libri di base 
1 di f 'T ' Riuniti 


